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Mod. URB8 -Fac-simile “Delibera di Consiglio comunale di adozione del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis oppure 27-quater della LUR n. 19/02, completo del Rapporto ambientale e della sintesi non tecnica”.
 
Carta Intestata dell’Ente
Il CONSIGLIO COMUNALE
Vista la Delibera di Giunta comunale n. ___________ del ____/____/________ con la quale è stata proposta l’adozione del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis oppure 27-quater della LUR n. 19/02, completo del Rapporto ambientale e della sintesi non tecnica;
Premesso che:
· con Delibera di Giunta comunale n. ___________ del ____/____/________ è stata proposta l’adozione del Documento preliminare del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA);

· con Delibera di Consiglio comunale ___________ del ____/____/________ è stato adottato il Documento preliminare del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA);
· con nota prot. n. ____________ del ____/____/________ è stato redatto il verbale conclusivo dei lavori della Conferenza di pianificazione;
· con Determina n. ___________ del ____/____/________, a firma del responsabile dell’ufficio di piano, il Documento Preliminare è stato completato ed implementato di tutti gli elementi che gli conferiscono il requisito del perfezionamento dell'atto di pianificazione denominato PSC, ai sensi dell’art. 27, co. 8 della LUR n. 19/02;
· è stato acquisito il parere del competente Settore del Dipartimento Lavori Pubblici, ai sensi dell'articolo 13 della l. 64/1974 e dell'articolo 89 del D.P.R. 380/2001, giusta nota prot. regcal. n. ___________ del ____/____/________, con le modalità di cui al D.D.G. n. 507 del 30/01/2015, recante: “Contenuti minimi degli studi geomorfologici per i differenti livelli di pianificazione finalizzati al rilascio dei pareri di compatibilità geomorfologica (art 13 L. 64/74; DPR n. 380/01, art 89);

Dato atto che:

· a decorrere dalla data di adozione del Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA) si applicano le misure di salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 380/2001, per come disposto dall’art. 60, co. 1 della LUR n. 19/02; 
· la sospensione, ai sensi dell’art. 60, co. 3 della LUR n. 19/02, opera fino alla data di approvazione e di efficacia dell’atto di pianificazione e, comunque, non oltre tre anni dalla data di adozione dell'atto, ovvero cinque anni nel caso in cui lo strumento urbanistico sia stato sottoposto all'amministrazione competente all'approvazione entro un anno dalla conclusione della fase di pubblicazione; 
· il Piano in esame, corredato dal Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs 152/06 e dell’art. 23 del R.R. n. 3/08, tiene conto delle risultanze all’esito dei lavori della Conferenza di pianificazione e delle consultazioni preliminari con indicazione delle modifiche apportate, in relazione ai pareri preliminari formulati dagli enti ed i soggetti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante e in coerenza con le previsioni degli strumenti di pianificazione sovraordinati; 
· l’espressione del parere motivato da parte dell’AC (Autorità Competente) per la VAS, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 152/06, propedeutico all’approvazione definitiva del Piano, resta sotteso allo svolgimento delle attività tecnico-istruttorie sul rapporto ambientale e sulla Sintesi non tecnica, da parte dell’AP (Autorità Procedente) e dell’AC (Autorità Competente) in materia VAS; 
Atteso che: 

· ai sensi dell’art. 4 della LUR n. 19/02: “sono demandate ai Comuni tutte le funzioni relative al governo del territorio non espressamente attribuite dall'ordinamento e dalla presente legge alla Regione ed alle Province, le quali esercitano esclusivamente le funzioni di pianificazione che implicano scelte di interesse sovracomunale” e che, dunque, il Comune agisce, tra l’altro, in qualità di Amministrazione/Autorità procedente ed è, quindi, l’Ente competente titolare del procedimento di formazione ed approvazione di un determinato strumento di pianificazione territoriale ed urbanistica e di governo del territorio a scala comunale, nonché titolare dell’esercizio delle funzioni relative al governo del territorio e dei poteri di pianificazione territoriale ed urbanistica;

· il merito della documentazione afferente all’elaborazione del Piano in oggetto, resta di competenza e responsabilità dei tecnici progettisti che hanno redatto e sottoscritto la medesima documentazione, ognuno per le rispettive competenze;
· il Responsabile del Procedimento, per effetto del combinato disposto di cui all’art. 1, comma 3, della LUR n. 19/2002 e dell’art. 6, co. 1 della L. 241/90, ha valutato, per quanto di competenza, la suindicata documentazione;
Ritenuto necessario dover procedere all’adozione del nuovo Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA);
Considerato che l’adottando Piano è stato oggetto di analisi approfondita e ritenuto coerente ed adeguato alle esigenze di sviluppo delle comunità locali, in aderenza agli obiettivi ed indirizzi sottesi agli strumenti di pianificazione sovraordinati;
Vista la LUR n. 19/02 e ss.mm.ii.;
Visto il Q.T.R.P. approvato con Delibera di Consiglio regionale n. 134 del 01/08/2016;

Visto il D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 

Visto il Regolamento regionale 3/2008 e ss.mm.ii.;

Vista la D.G.R. n. 624 del 23/12/2011, recante: “Approvazione del Disciplinare Operativo inerente la procedura di Valutazione Ambientale Strategica applicata agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale integrazione R.R. n. 3 del 04/08/2008, approvato con D.G.R. n. 535/08”; 
Vista la D.G.R. n. 642 del 21/12/2017, recante: “Intesa, ai sensi dell’art. 8, co. 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio tipo (RET), di cui all’art. 4, comma 1 sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 Recepimento regionale”;
Vista la D.G.R. n. 577 del 23/12/2021, recante: “Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e s.m.i., articolo 9, comma 1. Integrazioni e modifiche al Disciplinare operativo con Deliberazione di Giunta regionale n. 473 del 24 novembre 2016”;
Visto l’art. 42 del D.Lgs 267/2000, ritenuta la competenza del Consiglio comunale ad assumere il presente atto; 
Visto lo Statuto Comunale;
Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile previsti dall’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;
con voti _____________;
D E L I B E R A

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
2) di adottare il Piano Strutturale Comunale (PSC) oppure Piano Strutturale Associato (PSA), ex art. 27 oppure 27-bis oppure 27-quater della LUR n. 19/02, ai sensi dell’art. 27, co. 8 della LUR n. 19/02, con recepimento dei pareri preliminari e delle osservazioni formulati dagli enti ed i soggetti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante, redatto secondo il modello logico di cui all’allegato 2  del Q.T.R.P., recante: “Linee Guida per la formazione dei dati territoriali dei PSC oppure PSA, ivi compreso il REU conformato al Regolamento Edilizio Tipo (RET) in aderenza alla Delibera di G.R. n. 642 del 21-12-2017, avente ad oggetto: “Intesa, ai sensi dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il governo, le Regioni e i Comuni del 20 ottobre 2016, recante l’approvazione del Regolamento Edilizio Tipo (RET) di cui all’art. 4, comma 1-sexies, del D.P.R. 6 giugno 2001, n, 380. Recepimento regionale”, composto dai seguenti elaborati e studi specialistici, redatti e conservati agli atti della presente deliberazione per farne parte integrante della stessa
: 
PSC oppure PSA 
· Tav. n. …..
· Tav. n. …..
· Tav. n. …..
· …………..
Rapporto Ambientale 
· Tav. n. …..
· Tav. n. …..
· Tav. n. …..
· …………..
3) di demandare al Responsabile dell’ufficio di piano gli adempimenti di competenza, connessi alla proposta di adozione della presente deliberazione; 
4) di dare atto che l’adozione definitiva della presente proposta, seguirà le disposizioni di cui di cui all’art. 27, co. 8 e ss. della LUR n. 19/02;
5) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4 del D.Lgs 18/08/2000, n. 267.
� Gli elementi di dettaglio del presente fac-simile sono riportati a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, sicchè gli stessi potranno essere, ulteriormente, implementati a garanzia del principio di sussidiarietà, partecipazione e concertazionie istituzionale di cui alla LUR n. 19/02.





� Ogni elaborato riporta timbro dei progettisti con n° di iscrizione all’albo, il responsabile del procedimento, gli estremi dell’atto di proposta di adozione, ed è sottoscritto dai medesimi soggetti con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs n. 82/2005.








